
INCONTRI ZONALI 
Anno pastorale 2012-13 

Il profilo del  
Coordinatore 
missionario 
vicariale 



Chiediamo di 

poter vedere il 

vostro volto e 

completare ciò 

che manca alla 

vostra fede  
(1Ts 3,10) 



INCONTRARE VOLTI 

coniugare insieme  
 

Missione 

Iniziazione Cristiana  

Rinnovo degli organismi  

di comunione 

 



Obiettivo 
In sintonia con il rinnovo degli Organismi di 
comunione parrocchiali (consiglio Pastorale 

Parrocchiale e Consiglio per gli Affari economici) e diocesani: 
 

Costituzione del consiglio 
missionario diocesano 

con una formazione specifica dei 
coordinatori missionari vicariali  

e il loro inserimento nel  
Coordinamento pastorale vicariale  



Tutti i cristiani, 
in virtù del 

Battesimo, sono 
missionari e, 

pertanto, 
dovrebbero 

impegnarsi per 
accrescere la 

coscienza 
missionaria 
della loro 
comunità 
cristiana . 



Lavoro di gruppo 

Costruiamo insieme il profilo del 

coordinatore missionario vicariale 

 qual è il suo identikit?  
 (caratteristiche, compiti …) 

       punti deboli e difficoltà per questo 
 servizio 

 



Nuovo volto dell’’animazione 

missionaria  
non può più essere solamente un’attività 
(anche se si declina in un insieme infinito, 
creativo e plurale di attività, d’iniziative e di 
proposte di carattere formativo, informativo, 
educativo, culturale e spirituale) ma dovrà 
diventare sempre più espressione di uno stile di 
vita incarnato nel contesto di oggi. Uno stile 
che diventi “profezia” in noi e nelle nostre 
comunità.  
necessità di una CONVERSIONE E 
AUTOCOSCIENZA personale “Ciascuno di noi 
deve adoperarsi per mutare il suo cuore, mirando 
al mondo intero” (GS 82).  
Priorità della formazione personale e nelle 
proposte  



Chi è l’animatore missionario? 

• persona chiamata dallo Spirito Santo (in questo 
senso si può parlare di vocazione), vive la 
dimensione missionaria, in maniera forte ed 
evidente, all’interno della sua comunità 
cristiana, vicariato o zona pastorale.  
 
• mantiene vivo “il fuoco della missione”, 
suscitando un vero e proprio movimento di 
missionarietà, necessario e costitutivo, perché 
una parrocchia possa rispondere autenticamente alla 
sua vocazione 



Qual è la sua mission ? 

Aprire il Libro della missione, facendo 
Memoria e Profezia del “dono della 
fede” ricevuto e generosamente 
seminato nel  cuore del mondo; 

Ricordare a tutti i cristiani 
l’improrogabile compito di:  

• Annunciare il Vangelo a tutti, 
indistintamente! 

• Narrare i segni dello Spirito di Dio, vivo e 
operante tra i popoli.  



1. Per diventare  apostoli bisogna 
essere discepoli.  

 

2. Le  persone al centro, ma senza 
trascurare la formazione 
personale. 

Quali sfide ci aspettano? 



3. Imparare  a lavorare e a 
discernere insieme. 

 

 tre livelli che rischiano di trovarsi a 
volte in conflitto:  

iniziative locali, in favore del proprio 
missionario o di un particolare progetto; 

iniziative a livello di CMD, in particolare 
per le “missioni diocesane”; 

iniziative generali, promosse delle 
PPOOMM o dagli Istituti missionari.  



Quattro principi possono aiutarci: 

 
• L’animazione missionaria non può 

lasciarsi catturare dalle emergenze.  

• L’animazione missionaria deve sempre 
essere preoccupata dell’universale.  

• L’animazione missionaria deve diventare 
un cantiere aperto a tutti.  

• L’animazione missionaria deve 
camminare in sintonia con la parrocchia 
e con il cammino della diocesi tracciato 
negli specifici Orientamenti pastorali.  



Chi è il coordinatore missionario 

vicariale? 
una persona che abitualmente coniuga fede e 
vita nel quotidiano;  
una persona che  costruisce e intesse 
relazioni sincere, cordiali senza discriminazioni o 
altro;  
una persona consapevole del proprio ministero e 
per questo disponibile a riflettere in modo 
costante, serio e profondo sulla vita, sul 
mondo e  sulle ragioni della propria fede;  
una persona che cerca e discerne, insieme con 
gli altri, le prassi evangeliche da adottare 
nelle molteplici e complesse questioni della vita, 
umana ed ecclesiale, nelle quali è pienamente 
inserito. 



Quali sono i suoi compiti 

specifici? 

per la sua testimonianza personale  

viene scelto ed eletto dai vari GMP come  

coordinatore missionario vicariale (per un tempo  

massimo di 5 anni e con possibilità di rielezione)  

e i suoi principali compiti sono: 

1. partecipare attivamente al Consiglio 
missionario diocesano; 

2. collaborare con il referente prete e 
l’animatore laico o religioso che sia;  

3. fare rete tra i GMP e le diverse realtà 
missionarie territoriali, facilitandone il dialogo e 
il confronto  


